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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 4 aprile 1939-XVII, n. 589.
Ilevisione generale degli estimi dei terreni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI,DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto, appro-
Tato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1õ72, e successive
modincazioni;
Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1930-XIV, n. 1639, con-

yertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 1016, sulla riforma
ylegli ordinamenti tributari;
Visti i Regi decreti 4 gennaio 1923-I, n. 16, e 12 marzo

1923-I, n. 505, concernenti l'applicazione della imposta di
ricchezza mobile sui redditi agrari;
Vipta la legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1231, concernente

interpretazioni e modificazioni alle leggi sulle imposte di-
rette;
Visto il testo unico di leggi sull'imposta di ricchezza mo-

bile 24 agosto 1867, n. 4021, e successive modilleazioni;
Visti il testo unico di leggi per la finanza locale appro-

tato con R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175, e suc-
cessive modificazioni, nonchè il testo unico di leggi comu-
Rali e provinciali, alpprovato con Regio decreto 3 marzo
1984-XII, n. 383, e successive modificazioni;
· Visto il IL decreto-legge 28 dicembre 1930-XV, n. 2332,
convertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 1109, concer-
mente la inclusione di una rappresentanza delle organizza-
zioni sindacali fasciste degli agricoltori e dei lavoratori
dell'agricoltura nelle Commissioni censuarie comunali e pro-yinciali;
Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1937-XVI, n. 2145,

convertito nella legge 25 aprile 1938-XVI, n. ßl4, col quale è
istituita una addizionale destinata a costituire un fondo perl'integrazione dei bilanci degli Enti comunali di assistenzas;
Visti la legge 20 marzo 1865, n. 2248 - allegato E - sul

contenzioso amministrativo e il testo unico delle leggi pel
Consiglio di Stato 26 giugno 1924-II, n. 1054, e successive
enoditienzioni;
Visto il testo unico di leggi 4 luglio 1897, n. 276, sulla

conservazione dei catasti terreni e dei fabbricati ed 11 Regio
decreto-legge 10 maggio 1938, n. 604, convertito nella legge
5 gennaio 1939, n. 9, che semplifica la procedura per la con-
servazione del nuovo catasto terreni;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di prossedere,

ai fini di perequazione, ad una revisione generale degli
estimi dei terreni ed in conseguenza di riordinare i ruoli del
personale dell'Amministrazione provinciale del catasto e dei
servizi tecnici erariali, cui è affidata l'esecuzione di tale
revisione;
Visto l'art. 18 della legge 10 gennaio 1939-XVII, n. 120,

che istituisce la Camera dei Fasei e delle Corporazioni;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le ßnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' disposta in tutto il Regno la revisione generale degn
estimi dei terreni, anediante aggiornamento delle tarife e
dei valori-base dei vigenti catasti.

Art. 2.

Agli effetti della revisione delle tariKe d'estimo, per i
Comuni a nuovo catasto, la quantità annua anedia ordinaria
dei prodotti e dei mezzi di produzione è determinata sulla
base di metodi di coltivazione che siano giudicati ordinari
all'atto della revisione, per il Comune preso in considera-
zione, e sulla base di un periodo di anni sufficiente per te-
nere conto delle vicende ordinarie della produzione, esclusi
1 minimi e 1 massimi attribuibili a cause straordinarie.
Le quantita dei prodotti e dei anezzi di produzione, deter-

minate ai sensi del precedente comma, sono salutate in base
alla media dei prezzi correnti nel periodo comprese fra il
1° gennaio 1937 e la fine delle operazioni di revisione.
Ferme restando le vigenti disposizióni circa le detrazioni,

da effettuarsi dal valore della produzione come sopra de-
terminato per ottenere la rendita imponibile, la rimunera-
.zione del lavoro manuale è calcolata sulla base dei contratti
collettivi di lavoro anche quando si tratta di lavoro manuale
prestato dallo stesso conduttore.

Art. 3.

Le tarife d'estimo ed i valori-base per i Comuni a vecchio
catasto devono parimenti essere riveduti procedendo con i
metodi che meglio si adattano alle condizioni particolari di
ciascun catasto, e tenute presenti le norme di cui all'art. 2
per quanto riguarda le quantità dei prodotti ed i prezzi.

Art. 4.

Il reddito. agrario da assoggettare alla imposta istituita
con il II. decreto 4 gennaio 1923, n. 16. è determinato con le
stesse operazioni stabilite- dal presente decreto per la for-
mazione dei nuovi estimi censuari. .

Nei Comuni forniti di catasto per qualità, classi e tarife,
il reddito agrario soggetto alla imposta è costituito dal red-
dito del capitaÏe di esercizio e del lavoro direttivo, quali
risultano dalla formazione delle tariffe d'estimo, escluso
sempre il reddito del lavoro manuale da chiunque prestato.
A tale scopo si determinano apposite tarife di reddito agrae
rio riferibili alla unità di superíicie di ogni qualità e classe.
Nei Comuni sforniti di catasto per qualità, classi e ta-

riffe, la base imponibile del reddito agrario è determinata
con criteri analoghi a quelli di cui al precedente comma ed i
commisurata in una aliquota dell'estimo riveduto ai sensi
del precedente art. 1.

Art. 5.

I redditi realizzati dagli affittuari di fondi rustici sono
soggetti alla imposta di riechezza mobile ai sensi dell'arti-
ticolo 0 della legge 24 agosto 1877, n. 4021.

Art. G.

L'imposta sul reddito agrario è applicata con aliquota
unica ed è dovuta dal proprietario o possessore del fondo,
salvo il diritto della rivalsa verso coloro che partecipano
ne11a ripartizione del reddito stesso.
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Art. 7.

Alla revisione generale degli estimi di cui al precedente
arta 1 ed alla determinazione delle nuove basi imponibili
per l'imposta sul reddito agrario di cui al precedente arti-
colo 4, provvede l'Amministrazione del catasto e dei servizi
tecnici erariali.
In deroga delle disposizioni vigenti, i risultati delle ope-

razioni compiute ai sensi delle precedenti disposizioni sono
resi definitivi con la procedura indidata dalPart. 8, salvo
quanto dispongono gli articoli 12 e 13.

Art. 8.

- L'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici era-
riali, dopo aver determinato in tutto il Regxio le tarife e i
valori-base di cui agli articoli 2 e 3, le tariffe di reddito agra-
rio e le aliquote di cui alPart. 4, comunica i detti elementi
censuari contemporaneamente alle Commissioni censuarie co-
munali, per i,rispettivi Comuni, alle Commissioni censuarie
provinciali, per le rispettive Provincie, ed alla Commissione
f.ensuaria centrale, per tutto il Regno.
Le Commissioni censuarie comunali hanno facoltà, entro

trenta giorni dall'avvenuta comunicazione, di presentare
alla Commissione censuaria provinciale le proprie osserva-

zioni circa la perequazione fra gli elementi censuari del pro-
prio Comune e gli elementi censuari dei Comuni limitrofi.
La Commissione censuaria provinciale, entro i successivi

sessanta giorni, viste le osservazioni delle Commissioni co·
munali, sentite l'Amministrazione del catasto e dei servizi
tecnici erariali e la Sezione agraria del Consiglio provinciale
delle corporazioni, decide, sia in via comparativa, sia in
via assoluta, sugli elementi censuari dei Comuni della pro.
pria Proviitcia.
Alle seduto della Commissione censuaria provinciale par.

tecipa, settaa.diritto a voto, un rappresentante dell'Ammi-
alstrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali.
Contro le decisíoni delle Commissioni censnarie provin-

ciali, PAmministrazione del catasto e dei servizi tecnici era.
riali può ricorrere alla Commissione censuaria centrale, la
quale decide in via definitiva entro 11 termíne di novanta
giorni dal ricevimento del ricorso.
La Commissione censuaria centrale si sostituisce alle Com-

missioni censuurie provinciali, che non adottano in tempo
debito le decisioni di propria competenza.
Resi dellnitivi i nuovi elementi censuari, PAmministra-

sione del catasto e dei servizi tecnici erariali procede al cal-
colo delle nuove reridite imponibili per l'imposta terreni e
delle basi imponibili per l'imposta sul reddito agrario nei
confronti dei siirgoli possessori.

Art. 9.

Le Commissioni censuarie comunali sono teliute a fornire
ni funzionari dell'Amministrazione del catasto e dei servizi
tecnici erariali, nonchè alle Commissioni censuarie provin-
ciali e centrale, tutte le notizie e le informazioni delle quali
sono richieste per l'esecuzione delle operazioni di cui ai
precedenti articoli 2, 3 e 4.

Art. 10.

Entro d.ne anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Segno dei nuovi elementi censuari, la Commis-
sione censuaria provinciale può chiedere alla Commissione
censnaria centrale la modificazione degli elementi censnari
che riguardano Comuni della propria circoscrizione, quando
non li ritenga perequati nei confronti degli elementi censuari
di Comuni delle Provincie limitrofe. Analoga facoltà è cou-

cessa alla Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici
erariali.
In seguito alle richieste di cui al precedente comma, la

Commissione censuaria centrale può apportare modifiche

agli elementi censuari già stabiliti ai sensi del precedente
art. 8.

Art. 11.

In deroga di quanto è disposto dall'art. 127 del regota-
mento per l'esecuzione del testo unico delle leggi sul nuovo
catasto, approvato con R. decreto 12 ottobre 1933,' n. 1539,
l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali
ha facoltà, a decorrere dall'entrata in vigore del presente
decreto, di pubblicare la mappa, il quadro di qualità e classi
e i risultati dellamisura e del classamento, anche prima che
sia allestita la tariffa.

Art. 12.

Attuata la revisione generale degli estimi di cui al prece-
dente art. 1, le tarife d'estimo per l'attivazione del nuovo
catasto, sono determinate con le modalità stabilite nell'ar-
ticolo 2, e rese definitive con la procedura di cui all'art. 36
del testo unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con

R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572.
In tale occasione possono proporsi nuove tarife di red-

dito agrario in sostituzione delle tarife e delle aliquote già
stabilite, ai sensi dei precedenti articoli 8 e 10.
Le nuove tariffe sono rese definitive con la procedera rl.

chiamata nel comma primo del presente articolo.

Art. 13.

L'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali,
di ufficio o su richiesta delle Commissioni censuarie comu-
nali, ha facolta di rivedere in qualunque tempo la qualificae
zione, la classificazione ed il classamento in determinati Com
muni, quando la revisione si rende opportuna per sopravve-
nute variazioni di carattere permanente nello stato delle

colture, e di proporre, per gli stessi Comuni, nuovi elementi
censuari in sostituzione <li quelli in vigore.
I nuovi elementi censuari di cui al precedente comma

sono determinati e resi definitivi nei modi di cui all'art. 12.
Una nuova revisione non può efettuarsi se non sono trae

scorsi almeno cinque anni da quella precedente.
Ove la revisione di cui al primo comma si proceda prima

che sia attuata la revisione generale degli estimi disposta
con l'art. 1, i risultati del nuovo classamento sono adottati
agli efetti della predetta revisione generale, in via provvi-
soria per la formazione dei ruoli, ed in via definitiva sol

quando sia esperita la procedura di cui all'articolo 37 del
testo unico 8 ottobre 11)31, n. 1572.

Art. 14.

Le esenzioni temporanee dalla maggiore imposta sugli
incrementi di reddito, comunque concesse, non possono dar

luogo alla inscrizione in catasto di estimi non rispondenti
allo stato di fatto, ma hanno efetto solo nei confronti del,
l'imposta.
Per le esenzioni relative a variazioni intervenute prima

delPapplicazione dei nuovi estimi, l'imposta è commisurata
agli estimi preesistenti, riveduti in conformità degli arti,
coli 2 e 3.
La revisione è efettuata adottando le nuove tariffe per lo

qualità e classi tuttora esistenti, ovvero, in mancanza, ap-
plicando coefficienti da stabilirsi con decreto del Ministro
per le finanze.
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rArt. 15.

FAll'art. 33 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto,
approvato con R. decreto S ottobre 1931, n. lõ72, e modifi·

cato con il R. decreto-legge.26 dicembre 1936, n. 2332, è

sostituito il seguente:
« I componenti le Commissioni censuarie comunali sono

nominati uno dall'intendente di finanza della Provincia fra
tre lavoratori dell'agricoltura, residenti nel Comune e desi-

gnati dalla competente Unione provinciale sindacale, e gli
altri, per metà dallo stesso intendente di finanza e per l'al-

tra metà dal podestà del Comune, fra i contribuenti inscritti
nei ruoli dell'imposta fondiaria del Comune, designati, per
questa ultima metà, in numero triplo di quello dei commis-
sari da eleggere, dall'Unione provinciale degli agricoltori.
Per il comune di Roma provvedono, in luogo dell'inten-

dente e del podestà, rispettivamenta il Ministro per le ti-

manze ed il Governatore.
La Commissione elegge nel suo seno il presidente.
Le Commissioni provinciali sono composte di un presi-

Bente nominato dal 3Iinistro per le finanže, e di commis-
sari nominati per metà dallo stesso Ministro, e per l'altra
metà dal Consiglio provinciale delle corporazioni, su desi·

gnazione, per quest'ultima metà, sempre in numero triplo
di quelli da eleggere, per un anembro, dall'Unione provin-
ciale del lavoratori delPagricoltura, e per i rimanenti, dal-
I'Unione provinciale degli agricoltori.
Il numero dei componenti di queste Commissioni è deter-

minato dal regolamento.
Il segretario della Commissione censuaria provinciale è

nominato dalPintendente di finanza tra i funzionari del

locale Ufficio tecnico del catasto ossero in mancanza, dal-
FUfficio tecnico erariale competente per territorio, di con-
certo con l'ingegnere capo dell'Ufficio interessato ».

Art. 10.

Le Commissioni censuarie comutiali e provinciali costi-
tuite anteriormente alla entrata in vigore del presente de-

creto, in conformità del disposto del R. decreto-legge 26 di-

cembre 1936, n. 2332, continuano a funzionare nella loro

attuale costituzione. Alla sostituzione di membri nelle Com-

missioni censuarie comunali provvede il podestù, se i membri
da sostituire furono a suo tempo designati dall'Unione pro-
vinciale degli agricoltori, l'intendente di finanza in ogni altro
caso.

Art. 17.

Con effetto dal 1° gennaio 1939 e fino a quando non sono

stabilite le aliquote d'imposta relative ai nuovi estimi, le
sovrimposte comunali e provinciali sui terreni e sui fabbri-
cati eccedenti il primo limite, le imposte, le tasse e i con-

tributi di qualsiasi ente, gravanti sulle proprietà immobi-

liari, non possono essere applicati con aliquote o tariffe

superiori a quelle debitamente autorizzate per l'anno 1938.

Restano peraltro validamente acquisite le sovrimposte
autorizzate prima della pubblicazione del presente decreto.

In via eccezionale, quando per i Comuni e le Provincie
sia riconosciuta la necessità di far fronte a spese obbligato-
rio inderogabili ed urgenti, alle quali non si possa provve-
dere con la riduzione degli stanziamenti passivi o con altri
inezzi di bilanci, i Comuni e le Provincie possono essere au-
torizzati ad applicare aliquote eccedenti la misura suaccen-

nata mediante decreto Reale, promosso dal Ministro per
l'interno di concerto con il Ministro per le finanze, sentita
la Giunta provinciale amministrativa e udite inoltret

a) per le Provincie, per i Comuni capoluogo di provincia
e per i. Comuni che superano il terzo limite, la Commissione
centrale per la finanza locale, di cui at1'art. 320 del testo
unico della legge comunale e provinciale, approvato con Re-

gio decreto 3 marzo 1934, n. 383;
b) per le Provincie e per i Comuni danueggiati dal ter-

remoto, la Commissioue speciale di cui all'art. 330 del testo
unico anzidetto.

Art. 18.

Non è ammesso alcun reclamo nè in via giudiziaria nè in

via amministrativa, neppure per motivi di legittimitù, al
Consiglio di Stato sia da parte dei contribuenti, sia da parte
del Comune e della Frosincia contro il decreto Reale, di cui
al terzo comma dell'articolo precedente, e contro il prosse-
dimento che dichiara non potersi proutuovere il Regio de-

creto di autorizzazione dell eccedenza.

Art. 10.

La Commissione di cui all'art. 320 del testo unico 3 marzo

1934, n. 383, è integrata con il direttore generale delle im-

poste dirette.

Art. 20.

Entro il 31 dicembre 1940, con le modalità da stabilirsi
nel regolamento, il servizio di conservazione dei vecchi cata.
sti dei terreni è assunto dagli Uftici tecnici erariali a mezzo
di apposita Sezione posta nel capoluogo di Provincia per
tutti i Comuni della Provincia stessa ove ancora vigono detti
catasti.
Gli Uffici distrettuali delle imposte dirette, limitatamente

ai Comuni della propria circoscrizione, devono avere copia
di quegli atti del catasto, che verranno stabiliti dal regola-
mento.

All'aggiornamento di tale copia provvedono gli stessi
Uftici distrettuali delle imposte dirette in base agli elementi
che periodicamente verranno loro forniti dagli Uftici tecnici
erariali.
Per i Comuni dell'ex Compartimento ligure-piemontese,

che provvedono direttamente alla conservazione dei catasti,
resta in vigore l'art. 32 del testo unico & luglio 1897, nu-
mero 27ß.
Col passaggio del servizio di conservazione dei vecchi

catasti agli Uffici tecnici erariali rimangono estese a tale ser-
vizio, in quanto applicabili, le disposizioni di cui al Regio
decreto-legge 10 maggio 1938, n. 604.

Art. 21.

Ferme restando le altre disposizioni del testo unico di

legge 8 ottobre 1931, n. 15iß, e successive modificazioni,
nonchè quelle di cui al presente decreto, l'art. 30 del testo

unico 8 ottobre 1931, n. 1572, è sostituito dal seguente:
« La risoluzione in via amministrativa delle controversie,

tra l'Amministrazione finanziaria ed i possessori, relative
al catasto od all'imposta sui terreni, è demandata in prima
istanza alle Commissioni censuarie comunali ed in appello
alle Commissioni censuarie provinciali.
Nei casi contemplati dalla legge, contro le decisioni delle

Commissioni censnarie provinciali è antmesso, ricorso alla

Commissione censuaria- centrale.
Le controversie che non si riferiscono alla determino-

zione degli estimi od a questioni di fatto, sono di compe-
tenza dell'autorità giudiziaria ai sensi della legge 20 imarzo
1803, n. 2218, allegato E »,
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Art. 22.

La prima parte del secondo comma delPart. 43 del testo
.Unico 8 ottobre 1931, n. 1572, è così sostituita:
« 1• La perenzione totale o parziale del fondo, o la per-

dita totale o parziale della potenza produttiva del mede-
simo per naturale esaurimento o per aTtro evento naturale

avente carattere di forza maggiore, anche se non si verifica

cambiamento di coltura, nonchè per eventi fitopatologici o
entomologici interessanti le piantagioni ».

Art. 23.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere, ai sensi del-
l'art. 3 n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100, alle neces-

snrie modificazioni di organico del personale delPAmmini-
strazione provinciale del Catasto e dei servizi tecnici era-
riali.

Art. 21.

Il Ministro per le finanze è nutorizzato a disporre con

propri decreti lo variazioni di bilancio occorrenti per l'at-

tuazione del presente decreto-legge.

Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro =Segretario di Stato per la guerra, per la marina
e per l'aeronautica, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' dichiarato sul piede di guerra, a decorrere dalla data
del presente decreto, il personale del Corpo di spedizione
militare in Albania, nonchè il personale della Regia marina
a bordo o a terra dislocato in Albania, e quello delle.unità
e dei servizi della Regia aeronautica mobilitati per la par-
ticolare esigenza. A detti personali si applica la legge pe-
nale militare di guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sig inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 7 aprile 1930-XVII

Art. "5• .VITTORIO EMANUELE

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle con-
tenute nel presente decreto.
Con Jtegio decreto, sentito il Consiglio di Stato, saranno

dettate le norme per l'applicazione del presente decreto-legge,
il quale entrerà in vigore nel giorno della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MussouxI ---- DI REVEL

Visto, il Guardasigillf : Souf f
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1939-XVII

Atti del Governo, registro 408, foglio 01. - MANCINI

REGIO DECRETO " aprile 1939-XVII, n. 590.

Dichiarazione sul piede di guerra del personale del Corpo di
spedizione militare in Albania, noncitè del personale della Regia
marina a bordo e a terra dislocato in Albania e di quello delle
unità e dei servizi della llegia aeronautica mobilitati per la par.
ticolare esigenza.

VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI - CIANO

Visto, il Guardasigilli: SOL31I
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1939-XVII
Atti del GoveTuo, registro 408, foglio 93. - MANCINI

DECRETO DEL DUCE, 10 aprile 1939-XVII.
Autorizzazione all'Opera nazionale combattenti ad occupare

alcuni immobili siti nel Bacino del Volturno.

,IL DUCE DEL FASCIS3IO

CAPO DEL GOVERNO

Veduto il regolamento legislativo dell'Opera nazionale per
i combattenti approvato con R. decreto-legge 16 settembre
1926-IV, n. 1000, convertito nella legge 10 giugno 1927-V,
n. 1100 ;
Veduto il R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,_ n. 291, con-

vertito nella legge 15 giugno 1933-XI, n. 827;
Veduti gli articoli 4 e seguenti del R. decreto-legge 11 no-

Vembre 1938-XVII, n. 1834;
Veduta la richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti

in data 3 aprile 1939-XVII, n. 10163;
Veduto il proprio « nulla-osta » concesso all'Opera nazio.

nale per i combattenti per l'attuazione del piano di trasfor-
mazione dei terreni in appresso e pel trasferimento di essi
all'Opera medesima;
Ritenuta la urgente necessità, ai fini della bonifica inte-

grale del Bacino del Volturno, di consentire all'Opera pre-
detta la occupazione provvisoria degli immobili stessi;

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE
Decreta:

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA Art. 1.

Visto il Codice penale per PEsercito e quello penale mi- L'Opera nazionale per i combattenti è autorizzata ad oc-

litare marittimo; cupare immediatamente in tutto o in parte gli immobili qui
Sentito il Consiglio dei Ministri¡ appresso elencati:-
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N. di mappa Superneie

DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune

Prine. Sub. Ha. Are Cent.

I Gr vina Giuseppe di Salvatore . . , Grazzanise 11 49 1 02 18

2 Cembalo Francesco, Antonio ed An a 11 53 1 28 60
na, maritata Caruso, fratelli e so-

rella, fu Carmine e Tavano Car-

mela in Francesco, livellari al Co-
mune di Grazzanise. *

8 Gravante Giustina, Antonietta, Anni- . g

na, Antonio, Pasqualina e Giusep-
pina, fratelli e sorelle fu Filippo,
proprietari, e Feola Maria-Giuseppa -

fu Pasquale, vedova Gravante, usu-
fruttuaria in parte.

11 4 2 21 18

45 2 08 63

69 0 67 62
70 0 91 44

Totale • • • 5 88 87

4 Abbate Maria-Giovanna di Angelo - a 11 39 0 73 74

5 Carlino Martino, Giuseppe, Assunta, s 10 6 0 32 77

Francesco e Maria-Agostina, fratel- 11 62 3 13 23

li e sorelle di Antimo, livellari al
Comune di Grazzanise.

Totale , .. .
3 46 00

6 Gravina Girolamo fu Alfonso . . . s 11 46 0 32 40

7 Maffolini Alberto fu Vincenzo . . . s 11 44 2 69 11

8 Letizia Micliele fu Angelo , , , , . s 11 33 2 08 50

9 Carlino Antimo e Clemente, fratelli, a 10 8 0 31 71

fu Giovanni, livellari al Comune di 9 0 68 85

Grazzanise. 33 0 02 öl

43 1 07 00

Totale . a . 2 10 17

10 | Conte Angelina di Gennaro, maritata p 10 1 0 33 50

Conte, livellaria al Coluuue di Graz-
zamse.



22-Iv-1930 (XVII) - GAZZETTA UFFICIiALE DED REGNO D'ITALIA· N. 96 1 5
I

e N. di mappa Superacie

DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune

Princ. Sub. Ha. Are Cent.

11 Conte Angelina di Gennaro, maritata Grazzanise 10 3 0 4ð 22
Conte. 11 ð7 0 20 80

Totale . . . O 66 02

12 Natale Giovanni tu Paolino . . . , a 11 41 1 02 80

13 Graziano IIaria e Giuseppe, fratello a 11 56 0 8ð 70
e sorella, di Antonio.

14 Gravante Antonio fu Pasquale per a 11 48
1/3; Gravante Giustina fu Antimo

per 1/3; Gravante Giuseppc fu An-

tonio per lj3; proprietari, e Di Sil-
vestro Carmela di Pietro, ved. Gra-
vante, usufruttuaria in parte, livel-
lari alla Congrega di Carità di Ca-
pua ed al Comune di Grazzanise.

22296

16 Gravante Anna-3faria per 2|3 e Vin- s 11 ð0 1 39 78
cenza per 1/3, morelle, fu Antonio.

16 Parroechia di S. Giovanni Battista in a -11 81 6 11 81
Grazzanise goduta da.1 Parroco
Trombetta Antimo fu Pasquale.

17 Gargiulo Raffaele fu Giuseppe . . a a 11 42 0 22 72

18 Conte Giulia fu Martino, maritata a 11 71
Mingione.

10 Lanna Agostino fu Luigi e Mizzera s 11 40
Teresa di Michele, coniugi.

0 41 62

0 91. 00

20 Gravina Loren2o fu Girolamo e Gra- a 11 43 0 10 64
vina Sálvatore fu Giuseppe.

21 Gravante Adelina di Raffaele, mari- a 10 4 0 68 71
tata Ferrara.

22 Cerchiello Bartolomer e Giovanna fu a 10 24 g 0 33 60
Paolo, proprietari, e Di Marta Ma-
ria fu Giuseppe, usufruttuaria in
parte.

23 Foresta Felice in Aniello, livellario al a 10 2ð 0 36 81
Comune di Grazzanise.



193 22-ry-1930 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DET2 REGNO D'ITALIA - N. 96

N. di mappa SnÞerficie

DITTA INTESTATA IN CATASTO Oomune

Prino, mut>. Ga. Are Cetit.

24 Foresta Felice fu Antonio a . . . . Grazzanise 10 26 0 75 62

2õ Cembalo Francesco fu Carmine, 11- s - 10 7 0 81 00]
vellario al Comune di Grazzanise. ,

26 Cerchiello Vincenzo fu Bartolomeo
.

a 10 24 b 0 33 60

27
.

Cont:e Marla-Giuseppa fu Luigi, 11- s 10 ô 0 32 43
Vellario al Comune di Grazianise.

28 Graziano Antonio fu Gactano, livel Cancello-Ar. 25 6 0 38 74
larlo alla Congregazione di Carità naae 9 I I 61 23
di Capua. 36 3 0 51 95

Totale
. * * 2 57 01

29 Graziano Antonio fu Gaetano , , .
a 25 7 0 36 46

10 0 90 13

Totale
. , ,

30 Conte Angela, Rosina, maritata Vio- i 36 2
la, Gemma, Antonio, Matilde, Fede-
rico, Rattaele, Gaetano, Enrichetta
e Giuseppina, fratelli e sorelle, fu
Ercole.

I 35 69

0 71 52

31 novenzl Giovanni fu Giuseppe , , . 5 25 8 0 39 81

32 Cerchiello Vincenzo tu Giovanni . .

Grazzanise 11 72 2 23 02

33 Gravina Pietrangelo fu Pietrangelo .
; 11 75 0 30 15

34 Gravina Giuseppe, Francesco. Anto- s 11 68 0 00 22
nio e Pasquale, fratelli, fu Salva-
tore.

35 Petrella concetta fu Luigt, maritata ; 11 67 0 62 27
Fava,

¯¯

'

86 Paternostro Arturo, Antonio, Maria· O 11 Og 0 99 72
Rosa, Apollonia, Vincenza, Angela,
Erminia e Adele, fratelli e sorello
di Giuseppe e Argenzio Lidia fu
Alessandro, proprietari, e Paterno-
stro Giuseppe fu Graziano, usufrut-
tuario in parte.
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N. di mappa Superficie

DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune te

Princ. Sub. Ha. Are Cent.

37 Ferillo Vincenzo fu Angelo . . , , Grazzanise 11 60 1 97 17

38 Sanges Nicola fu Antonio, livellatio s 11 35 1 08 28

al Comune di Grazzanise.

30 De Medic1 Andrea, Giuseppe, Beatri- Cancello
ce, Alfonso, Giuliano e Francesco, gyggy,
fratelli e sorelle, fu Goffredo; Mas-
sa Fortunato fu Gaetano, ved. De

Medici; Brancia Costantino, Carme-
la, Carolina, Margherita e Goffredo
fratelli e sorelle, di Francesco; Ca-

pece-Minutolo Gaetano fu Ferdi-
nando, proprietari, e Brancia Fran-
cesco fu Carlo, usufi:uttario in

parte.

36 12 b 0 24 34

14 b 1 21 71

37 3 b 0 67 40

4 1 57 09

5 o 0 00 31

6 b 0 46 34

Totale , , .
4 17 19

'Art. 2.

Le relative itidennità di occupazione, in mancanza di ac-

tordo fra le parti, saranno determinate a norma dell'art. 8
del citato R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831.

'Art. 3.

All'atto della presa in possesso degli immobili soprade-
scritti verrà compilato lo stato di consistenza, a norma del-

l'art. 6 del sopracitato Regio decreto-legge n. 1834.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 4
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser,

cizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Vita, asente
sede nel comune di Vita (Trapani), e di sottoporre la stessa
alla procedura speciale di liquidazione prevista dal capo VIII
del citato testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Impettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del creditog

Iloma, addl 10 aprile 1939-XVII Decreta::

MUSSOLINI

(1860)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 11 aprile 1939-XVII.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

la liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Vita (Trapani).

2 revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito álla

Cassa rurale ed artigiana di Vita, avente sede nel comune
di Vita (Trapani), e la Cassa stessa è posta in liquidazione
secondo le norme di cui al capo .VIII del testo unico delle

leggi sulPordinamento delle Casse rurali'ed artigiane, appro-
vato con R. decreto 26 agosto 1937.XV, n. 1706, ed al ti-

tolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

I L DUCE Il presente decreto para pubblicato nella Gazzetta Ufficial4
PRESIDENTE DEL CORITATO DEI MINIßTRI del Regno,

PER LA DIFESA DEL RISPARhlIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO .

- Itoma, addl 11 aprile 1930-XVII
Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle MUSSOLINI

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. dec-reto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1700) , (1830)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

SIINISTERO DELLE FININZD
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(> pubblicazioneh Dillida per smarrimento di ricevuto di titoll del Debito Pubbilco

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536 e 76 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che at termini dell'art. 13 del
citato regolamento in denunziata la perdita del certincati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Ammi•
nistrazione attinchð, previo le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati 1 nuovi.

- CATEGORIA NUMERO e
del INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI renditaannua

debito d'isorizione diciascuna
iscrizione

Cons. 5% 258737 Spera Ignazio fu Andrea, dom. in Allmimesa (Palermo), ipotecata a fa-
vore dell'Amminiettazione delle posto e telegran per cauzione dovuta
daltitolare ..............L 15-

Red. 3,50% 178486 Livoli Aida fu Augusto, moglie di Tedeschi Silvio, dom. in Regglo Emilla,
Bolo per la proprieth con usufrutto a favore di Livoli Gina fu Augusto. . . . , .

a 850 -

Cons. 3,50 fo 613341 Ospedale a Bellii origendo in 31acerata Feltria (Pesaro) . . , , a a 1.240 -

Cons, 5°fo 3878 5 Comune di Colorina (Sondrio) a a a a a e a x > a a * 10 -

Ida 387850 Comune di Colorina (Sondrio) a . . , , a a a a a a a 10 -

Cons. 4,50 /o e 14428 Opere pie sotto il titolo Ospedale e Carmine in Gildone (Campobasso), am·
ministrato dalla locale Congregazione di carità . . . . . ·

• 15 -

Rod. 3,50 /o 391200 Salesi Giuseppe di Giovanni, domÎ ad Anzio (Roma), con usufrutto a Pac-
Solo por la proprieth chiarotti Caterina fu Francesco Ved. Grandori Luigi . . . . .

» 105 -

Coas, 3,50 fe 613411 Da niattel Gemma'fu Guido, minore sotto la patria potestá della madre
Solo por la proprieth Macchi Luigia fu Carlo ved. De Mattel, dom. a Milano, con usufrutto

a Macchi Luigia fu Carlo ved. De Mattet Guido, do¤t. a hillano . .
• 10, 50

Cons. 5°/o 62518 Modena Luig! fu Giuseppe, dom. in Verezzo di S. Remo (Porto Maurlzio),
ipotecata a favore dell'Amministrazione delle poste . . . . . > 10 -

Cons. 3,50 /, 841798 Baldasseroni Carlo ftt Luigl, dom. a Firenze, con usufrutto vitalizio a fa•
vore di Rott Blanca

. . . , . . . • • • • • & 31, 50

Cons. 3,50 /, 195514 Congregazione dei Cento Reverendi Sacerdoti ed altrettanti Signori Bene·
solo per 12 proprietà fattori, sotto 11 altolo di Santa Maria dell'Umiltà in Napoli per la Con·

fidenza Mattei, vincolata per l'adempimento dell'onore annesso dal
legato disposto dal reverendo Federico Mattel e con usufrutto vitalizlo
al sacerdote Amato Gaetano di Luigi . . . . . . . . A 157, 50

Red. 3,50 /, 122751 Vendittis Elisabetta fu Erasmo, moglio di Antonio Proto, dom. a Napoli,
vincolata per dote della titolare . . . . . . . : .

• 280 -

Ida 112916 Mancino Leonarda di Giuseppe, moglie di Mancuso Rocco, minore eman-
cipata sotto la curatela di Mancuso Giuseppe fu Rocco, dom. a Alon•
temurro (Cosenza), dotale della titolare . . . . . . . . i 203 -

Ex Cons. 5 /, 20370 Mercaldo Raffaele fu Angelo, dom. in New-York a e . . . . > 400 -

Si diffidt pertanfð thiunque possi stervi interesse. the set mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni 'del presente
avviso nella Gassella flIlletale, 41 rilasceranno i nuovt certificati, qualora in questo termine non il siano state opposizioni not18cate
a Questa Direzione generale ami modi stanill:1-da11'art. 26 del citato regolamento,

Roma, add) 22 novembre 1938-XVII 11 direttore generale: Po1Exza
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[INISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E ÚEL DFBITO PUBBLICO

Alienazione di rendite

(Unica pubblicazione).

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 del testo
unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che í corrispondenti certificati abbiano po•
tuto essere ritirati dalla circolazione. Si notifica che, ai termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Red.3,50¶o 213228 Parravicino Maria fu Luigi, vedova di Parravicino Camillo, do•
mic. a Monza. Vincolata ,per la cauzione dovuta da Parravi-

cinogCamillo fu Natale quale esattore delle imposte dirette
del comune di Seregno per il decennio 1923-1932 ed estesa la
ipoteca a garanzia della gestione della. titolare per 11 decen-
nio 1933-1942

. . . . . . . . . . . L' 4.452 -

Id. ' 431172 Parravicino Maria fu Luigi, vedova di Parravicino Camillo, do-
mic. a Monza (Milano). Sottoposta ad 1poteca per la cautione
dovuta da Parravicino Camillo fu Natale quale -esattore delle .

imposte dirette del comune di Seregno (Milano) per il de-
cennio 1923-1932 ed estesa a garanzia della gestione della
stessa Esattoria assunta dalla titolarè pel decennio.1933 1942 a y 447

Id. 183186 Parravicino Giuseppe tu Natale, domie. a Monza (Milano). Ipo-
tecata per la cauzione dovuta de Parravicino Camillo fu Na-
tale nella sua qualità di esattore delle imposte dirette del
comune di Seregno per il periodo dal 1• gennaio 1923 al 31 di-
cembre 1932 ed estesa l'ipoteca a garanzia della gestione di
Parravicino Maria fu Luigi vedova di Parravicino Camillo,
per il decennio 1933-1942

. . . . . . .
. .

a
.

2.835 -

Cons. 3,30% 450000 Banca Italiana di Cauzioni S, A. in Roma. Ipoteenti per canzione

4õ0380 dovuta da Pagni Giotto fu Domenico, contabile postale• •
• 52,50

456081 10, 50
45618õ 10, 50
459335 108, 50
476777 06, 50
672031 91 -

70 -

Roma, addi 6 aprile 1939-XVII Il direttore generale: PoTENza

(1738J

MINISTERO DELLE FINANZE
Dil11da per smarrimento di ricorute di titoli del Debito pubblico

(3· pubblica:ione). Elenco n. 356.

Si notifica che à stato denunztato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1796: data: 26 agosto 1938;
ufficio che rilasció la ricevuta: Regla tesorerta di Agrigento: intesta-
zione: Graziano Teresa tu Stefano; titoli del Debito pubblico: quie·
tanze, capitale L. 500.

Numero ordinale .portato dalla ricevuta: 2311; data: 25 giugno
1938: ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Sassari; inte-
stazione: Campus Gerolamo di Antonio; titoli del Oebito pubblico:
quietanze, capitale L. TOD.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4614; data: 10 dicembre Numero ordinale portato dalla ricevutal 3856; data: 8 settembre
1938; ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Pistoia; inte- 1938; ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesorerla di Foggia; In-
EtSZiODe: ÜlivagnOli Luigi fu Mose; titoli del Debito ptibblico: quie- testazione: Terlizzi Donato; titoli del Debito pubblico: quietanze,
tanze, capitale L. 700. capitale I 1600

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 161: dat3: 3 eettembre Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1303; data: 4 luglio 1938;
1938; ufficio che.rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Macerata: in. uffleio che rilascið la ricevuta: Regia tesoretta di Treviso: intéata-
testazione: Cecchi Glutio fu Alessandro; titoll del Debito pubblico: zione: Boscariol Domenico tu Davide; titoll del Debito pubþlico:I
quietanze, capitale L 200. quietanze, capitale L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 14565: data: 27 dicembre Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3030; data: 27 febbraio
1938; uffleio che rilase16 la ricevuta: Regia tesoreria di Udine: inte- 1939; ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoteria di Parma; inte-
stazione: Bardelli Luigi di Aleardo; titoli del Debito pubblico: quie. stazione: Giorgi Andrea tu Giorgio; titoli del Debito pubblico: quie.
tanze, capitale L. 800, tanze, capitale L. 1600.
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Numero ordinale portato dalla riveuta: 4982; data 16 agosto 1938;
jufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Campobasso; inte-
Stazione: Di Blase Vincenzo e Domenico fu hilchelangelo: titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale. L. 1400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 155; data: 24 ottobre 1938;
ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Messina;
intestazione: Cacace Edmondo fu Carlo; titoli del Debito pubblico:
m certificato rend. 5 %, rendita L. 1050.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 15; data: 21 ottobre 1938;
officio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di Sassari; inte.
stazione: Arborio Mella di Sant'Elia Carlo fu Alessandro; titoli del
Debito pubblico: due certificati cons. 3,50 con certificato usufr., ren,
dita L. 182.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3456; data: 20 aprile 1934:
tifficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di Napoli: inte.
stazione: Albano Pasquale fu Carmine; titoli del Debito pubblico:
nove certificati cons. 5%, rendita L. 600.

At termini dell'art. 230 del regolaménto 19 febbrato 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che traecorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a cht di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 22 marzo 1939-XVll

(1536) Il direttore generale: PonNzA

MINISTERO DELLE FINANZE
Drummm GENERALB DEL TESOBO • PCBREOGRO DEua Suto

Media del cambi e del titoli N. 86
del 15 aprile 1939-XVIL

Stati Unit! America (Dollaro) , , , . . . .
19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . 88,97
Francia (Franco) . . . . . . , e . 50, 35
Svizzera (Franco) . a a . . s e e a 426,25
'Argentina (Peso carta) a a a . . . e a 4, 40
Belgio (Belga) • • s e e a e a e a 3, 1975
Canada (Dollaro) . . . . . . . . . 18,90
Danimarca (Corona) . . . . . . . . a 3,9715
Germania (Reichsmark) e a a e a e a e 7,6075
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4,4705
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10,0885
Polonia (Z10ty) . a

.
a e a e e . . . 355, 85

Portogallo (Scudo) , . . . . . . . 4 0,8074

Svezia (Corona) . , , , . . . . . ,. 4, 585
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . °. . 22,85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , , 4,8733

. larmania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,6336
Orecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16,23
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70

Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , , , . . 3,5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , , , 13,0431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , , , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , , 15, 10

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , . , 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 439,56
Rendita 8.50 % (1906) . , a . , , , . . 71, 875
Id. 8,50 % (1902) . , , . , e . • s 70,075
Id. 8.00% Lordo a a . • e . . . 40,575

Prestito Redimibile 3,60-% (1934) e a e . , , 60,55
Id. Id. 5 % ¤936) . . , , , . 91, 75

Rendita 5% (1935) . . . . . . . . . 91,75
Obbligazionl Venezie S,50 % , , , , , , , 89, 80
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 , . , , , 100, 125
Id. id. 5 % • Id. 1911

. , a e . 101 -

Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . . 89, 525
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 e 80, 50
Id. id. 6 % • Id. 19¾ a e a . 00, 15

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCI2IO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Banca Bruzia°di Serra S. Bruno, in liquidazione, con sede
in Serra S. Bruno (Catanzaro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER TA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del Duce del Fascismo, Presidente del Comitato
del Afinistri, del 29 settembre 1936 col quale venne revocata l'auto-
rizzazione all'esercizio del credito alla Banca Bruzia di Serra

S. Bruno, società anonima con sede in Serra S. Bruno (Catanzaro),
e l'azienda venne posta in liquidazione con le norme di eri al

capo III, titolo VII, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento di pari data, col quale vennero

nominati il commissario liquidatore ed i membri del Comitato di
sorveglianza della suddetta azienda di credito;

Considerato che il cav. uff. Agostino Vincenzo, membro del Comi-
tato di sorveglianza, avendo cambiato residenza, non è più in grado
di espletar$ l'incarico e che pertanto occori:e di provvedere alla sua

sostituzione;
Dispone:'

Il signor avv. Stefano Santaguida e nominato membro del Co-
mitato di sorveglianza della Banca Bruzia di Serra S. Bruno, in
liquidazione, società anonima con sede in Serra S. Bruno (Catan-
zaro), in sostituzione del cav. uff. Agostino Vincenzo con i poteri
e le attribuzioni di cui al predetto R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Cfft-

ciale del Regno.

Roma, addl 12 aprile 1939-XVII
V. A2ZOLINI

(1839)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Mondovl (Cuneo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARalIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
dei Monti di credito su pegno;

Dispone:'
Il signor colonnello Enrico Dogliotti è nominato sindaco del

Monte di credito su pegno di Mondovi, con sede in Mondovi (Cuneo),
per la durata di tre anni e con effetto dalla data di pubblicazione
del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufft-

efale del Regno.

Roma, addl 13 aprile 1939-XVII
V. AzzoLINI

(1841)

Nomina del commissarlo IIquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Vita (Tra.
pani).

IL GOVEllNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cassa
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706:

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938 XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
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Veduto 11 decreto di pari data del Duce, Presidente del Comitato
del Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Vita, con sede nel comune di Vita (Tra-
pani), e dispone la messa m liquidazione dell'azienda secondo le
norme di cui al capo VIII del citato testo unico ed al titolo VII,
capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:'

L'avv. Giuseppe Cosentino è nominato commissario liquidatore
della Cassa rurale ed artigiana di Vita, avente sede nel comune
di Vita (Trapani), ed i signori cav. uff. avv. Calcedonio Scio, dottor
Antonino Occhipinti e prof. Leonardo Coppola sono nominati mem-
bri del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casso rurali ed artigiane, approvato con

11. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1930-XVII
V. AZZOLINI

(1831)

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di am-
ministrazione del Monte di credito su pegno di Mondovi
(Cuneo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO'

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
del Monti di credito su pegno;

Dispone:'

I signori colonnello Luciano Francolino e dott. Filippo Botto

sono nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del

Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Mon-
dovl, con sede in Mondovl (Cuneo), per la durata stabilita nello sta-

tuto della detta azienda e con effetto dalla data di pubblicazione
del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufft-

ciale del Regno.

Iloma, addl 13 aprile 1939-XVII

y. AzzouNr
(1840)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Caravaggio (Bergamo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA
. .

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEli L'ESERCIZIO DEL CREÐITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
dei Monti di credito su pegno;

Dispone:'

Tl signor rag. Cristoforo Longaretti è nominato sindaco del Monte
di credito su pegno di Caravaggio, con sede in Caravaggio (Bergamo),
per la durata di tre anni e con effetto dalla data di pubblicazione
del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzette U//l-

¢fale del Regno.

Roma, addi 13 aprile 1930-XVII

.
AZZOLINÌ

(1838)

CONCORSI

MINISTERO DEGLI 'AFFARI ESTERI

Goncorso a 30 posti di volontario nella carriera d'ordine.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Anuninistrazioni dello Stato, e successive vario-
ziom;

Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e
successive modificazioni;

Veduto 11 R. decreto 20 marzo 1924, n. 465:
Veduto il R. decreto 18 febbraio 1937-XV, n. 293:
Veduto 11 R. decreto-legge 18 agosto 1937-XV,, n.1708, concernente

l'ordinamento del ruoli organici del personale d'ordine e del per-
sonale subalterno del Ministero degli affari estori;

Vedute le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-
zioni e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agll invalidi per la
causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra;

Veduto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926. n. 48, contenente di-
sposizioni a favore del personale ex-combattente delle Amministra-
zioni dello Stato;

Vedute le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la Isti-
tuzione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno
1931-lX, n. 777, che estende agli orfani dei Caduti per la causa
nazionale le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Veduto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-X1V, n. 2111, concer-
mente la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti del
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle dispo-
sizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti-di
caduti in guerra;

Veduto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179 che estende
ai militari in servizio non isolato all'estero in operazioni belliche
dopo 11 5 maggio 1936-XIV ed ai congiunti dei caduti le provvidenze
in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Veduto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanate 9 favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-18;

Veduto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1700, concer-
nente provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, del
mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè per gli iscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Veduto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n.1542, Tecante prov.
vedimenti per l'incremento derñografico della Nazione:

Veduto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi:

Veduto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente
i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammi.
nistrazioni dello Stato:

Veduto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concer.
nente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici
concorsi:

Veduto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concer•

nente il trattamento del personale non di ruolo in servizio presso
l'Amministrazione dello Stato:

Veduto 11 R. decreto 3 marzo 1938-XVI, n. 214, concernente dispo-
sizioni per la nomina ad impiegati d'ordine degli ufâciali in con-

gedo in servizio quale, personale subalterno nelle Amministrazioni
statalf;

Veduto. 11 decreto 8 ottobre 1938-XVI del Capo del Governo che

autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno 193 XVIÏ:

Veduto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, che disciplina
l'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici e pri-
vati¡

I)etermina:)

Art. 1,

E' indetto un concorso a trenta posti di Polontario nella car-

riera d'ordine del Ministero degli affari esteri ai quali potranna
aspirare, nelle proporzioni previste dalle disposizioni vigenti, i
sottufficiali delle Forze armate e gli invalidi di guegh
A tale concorso non sono ammesse le donng.
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Le domande scritte e sottoscritte di pugno dall'aspirante su

carta da ibollo da L. G, corredate dei documenti di cui appresso,.
dovranno essere presentate al Ministero degli affari esteri non oltre
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie italiane, oppure al-
1°0stero, potranno far pervenire al Afinistero i documenti prescritti
successivamente alla presentazione .delle rispettive domande, ma in
ogili caso almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

L.a data di arrivo della domanda e del documenti è stabilita
dat hollo a data apposto dal competente ufficio del hiinistero. Non
saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei quali e 1
relativi documenti pervenissero al Ministero dopo tali termini, an-
che se presentate in tempo agli uffici postali. Non sono ammessi
Tielliami di documenti o di titoli presentati per qualsiasi motivo ad
altre Amministrazioni,

'Art. 2.

T.e domande debbono indicare con precisione cognome, nome,
paternità, dimora del candidato e luogo ove egli intende gli 6ia fatta
egui comunicazione relativa al concorso e gli vengano restituiti, a
concorso ultimato, i documenti presentati.

A corredo della domanda dovranno essere prodotti 1 seguenti
documenti debitamente legalizzati:

16 Estratto dell'atto di nascita, su carta de hollo da L. 8. da
eni risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto abbia
compinto il 21e anno e non oltrepassato 11 30• anno di età.

Tale limite di età è elev.ato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizlo militare durante

la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo siano stati imbar-,
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionarl flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nella
Çolonie dell'Afr.ica Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che abbiano prestato servizio militare non iso-
lato att'estero in operazioni belliche dopo il õ maggio 1930-XIV.

Tale limite è poi elevato a 30 anni:

a) per i mutilati od ínvalidi di guerra o per la causa fascista
ovvero per i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, a favore dei quali siano
stali liquidati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applica-
zione delle norme vigenti;

b) per gli e.veombattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-18, per coloro che abbiano partecipato,
nel repítrti mobilitati delle Forze atmate dello Stato, alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O., dal 3 ottobre 1935-XllI
al 5 maggio 1936-XIV, per coloro che abbiano prestato servizio mili-
tare non isolato all'estero in operazioni belliche dopo 11 5 maggio
3936-XIV, quando gli Uni e gli altri sianc. stati decorati al valore
militare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di etu sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche
se amnistinti.

1 suddetti limiti massimi di età sono namentati di 4 anni:
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922;

.

b) per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito
Núzionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.
'lutti i suddetti limiti massimi di età sono aumentati di:
a) 2 anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla

data in cui scade il tertoine di presentazione delle domande di par-
tecipazione al concorso;

b) 1 anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambi con quelle previste da ogni altra dispo-
Lizione in vigore purchè complessivamente non venga superato
il 45° anno di età.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che, alla data del bando di concorso già rivestano la quali-
Ilca di impiegato civile statale di ruolo..

Si prescinde altresì dal lin.ite massimo di età nei Tiguardi del
personale civile non di ruolo (compreso quello salariato) che alla
data del 6 febbraio 193eXV conti ininterrotto servizio di almeno due

anni presso le Amministrazioni statali, ,eccetto quella ferroviaria:
all'uopo non costituisce interruzione l'allontauamento dal .servizio
a causa di obblighi militari;

2e Certilleato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4. Sono equiparati ai cittadini italiani, per gli effetti del
presente concorso, gli italiani non regnicoli;

36 Certifleato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
il candidato gode dei, diritti politici, ovvero che non è incorso in
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

4 Certificato generale del casellario giudiziario, su carta da
bollo da L. 12;

5° Certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4. da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certlfteato del podestà, o dei podestà dei Comuni ove
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6° Certificato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4. da
un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria sicu-
rezza nazionale ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di resi-
denza, dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta costi-
tuzione tale da permettergli di affrontare qualsiasi clima, e non ha
imperfezioni flsiche visibili non derivanti da ragioni di guerra e
che siano comunque di impedimento all'esercizio delle funzioni cui
aspira. A tale scopo l'aspirante sarA sottoposto alla visita di cui al
paragrafo 820, lettera e) del regolamento sul servizio sanitario mili-
tare. La firma dell'ufficiale medico dovra essere legalizzata dalla
superiore Autorità militare. Per i residenti all'estero il certificato
medico dovrà essere rilasciato da un medico di fiducia del Regio
ufficio diplomatico o consolare competente.

L'Amministrazione potrù sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.

licandidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale
o in dipendenza del-fatti d>rme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la. difesa delle Colonie dell'A.O., produrranno il certificato del-
Pantorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nella forina prescritta dal successivo art. 15;

7 Foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di i.serizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18, o clie abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1930-XIV, presenteranno,
invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, anno-
tata delle evenluull benemerenze di guerra; gli ex-combattenti nella
guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativo
ai sensi della circolare n. 588. del Giorn(11e militare del 1922.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navl mercantili durante
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità marittime com-

petenti.
Coloro che abbiano prestato servizio militare non isolato al-

l'estero in operazioni belliche dopo il 5 maggio 1936-XI¥ proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato da rila-
sciarsi dalle AutoritA militari competenti

I candidati invalidi di guerra o Ininorati per la causa fascista
o in dipendenza del fatti d'arme, avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIll,
per la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro

qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione della rela-
tiva pensione o mediante uno del certificati Mod. 09, rilasciato dalla
Direzione generale delle pensioni di guerra.

Gli orfani dei Cadutt in guerra o per la causa fascista o dei
Caduti in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. c i figli degli inva-
lidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza
dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta, per la difesa delle

Colonie dell'A. O., dovranno dimostrare la loro qtialità i primi, me-
diante certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente
Comitato dell'Opera Nazionale per la protezione ed assistenza agli
orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri con la esibizione
della dichiarazione Mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra, al nome del padre del candidato, oppure con un
certilleato in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di resi-
denza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Pre-
fetto.

Gli altri requisiti che danno titolo a preferenze ai sensi della
vigenti disposizioni saranno comprovati mediante certificat,o rila-
sciato in carta legale dalle Autorità competenti;

8> Diploma di ammissione ai corsi superiori dell'istituto tee-
nico o dell'Istituto magistrale, al liceo scientifico, al ginnasio supò•
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tiore, conseguito in un istituto reglo o pareggiato, oppure del di-
ploma di licenza di scuola secondaria di avviamento professionale,
regia o pareggiata. Sono altresì validi i diplomi di licenza tecnica
o complementare o di licenza di scuola professionale di secondo
grado, conseguiti at termini dei precedenti ordinamenti scolastici
in una scuola regia o pareggiata;

W Certifleato, su carta da bollo da L. 4 comprovante la 1scrl-
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista o ai Fasci glova-
nili di combattimento. L'iscrizione non à richiesta per i mutilati od
invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme
avveratisi nella difesa delle colonie dell'A. O. dal 16 gennaio
1933-XIII.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore
al 28 ottobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal begre-
tatio (0 utiche dal vice-segretario se trattiel di capoluogo di Pro-

vincia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto al

Visto del segretario federale 0, in sua vece, dal vice-segretario fede-
Tale o dal segretario federale amannistrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento, in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certificat,o deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato per ratifica, dl
Segretario del P.N.F. o da uno del Vice-segretari, ovvero dal Segre-
tario amministrativo del Partito stesso; dovrà inoltre, attestare che
la iscrizione non subl interruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certi-
fleato' dovrà attestare che non vi to interruzione nella iscrizione,
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Alarcla su Roma.
Il ferito per la causa faselsta, a corredo del certificato. dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
,

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,
dovranno comprovare la loro iscrlzlone al Partito Nazionale Fa-
scista, mediante certifleato, redatto su carta da bollo da L. 4, rila-
sciato direttamente dalla Segroteria generale dei Fasci italiani al-
Testero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali del Fasci all'estero.

aando trattisi di iscritti al Fasel di combattimento da epoca
anteriore alla Atarcia tu Roma, anche il detto certificato dovrà
essere sottoposto alla ratiflca del Segretario del Partito Nazionale
Fascista o di uno del Vice-segretari o del Segretario amministra-
tivo del Partito stesso.
Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

cittadint sanmarinesi. residenti :tel Regno, dovrà essere firmato dal
segretario della Federazione che 11 ha in forza. Anche per i citta.
dini sanmarinesl, I certificati attestanti l'iscrizione anteriore al
28 ottobre 1922 al Fasci di combattimento, tilûsciati, secondo il caso,
dal Segretario del Partito Fascista Sanmarinese, o dai segretari
federali del Regno, devranno essere ratificati dal Segretario del
Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice-segretari o- dal Segre-
turio amiainistrativo del Partito stesso;

10 Stato di fanliglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi
soltanto dal coniugati, con o senZa prole, e dai vedovi con prole;

11e Rapporto informativo sulla durata e natura del servizio,
sulla condotta, capacità, diligenza ed idoneità dell'aspirante, con
Tintlicazione del giudizio complessivo, da esprimersi con le quali-
1\ehe di a ottimo, distinto, buono, mediocre, cattivo ». Tale docu-
niento deve essere prodotto dai solt aspiranti che siano in servizio
Ilon di ruolo alla dipendenza dello Stato e deve essere rilasciato

. dal competente capo dell ufficio;
12 Fotograíla in doppio esemplare flrmata dall'aspirante sul

lato anteriore e debitamente legalizzata;
17 Ogni altro titolo di servizi.prestati nelle pubbliche Ammi-

Listruioni o documento che l'aspirante creda opportuno di pre-
60ltlüf6.

I certifeati di nascita, i certificati medici, quelli di cittadinanza
italiana e di buona condotta, nonche.lo stato di famiglia potranno
anche essere rilasciati in carta non bollata, purché nel loro con-

testo si faccia risultare della condizione di povertù del candidato,
Inediante citazione dell'attestato dell'Autorità di P. S.

I certifleati del casellario giudiziario saranno rilasciati in esen-
zione dal bollo, purché la richiesta sia trasmessa al procuratore
del Re, per il trannte del podestù, e sia corredata dal prescritto
Tertilleato di indigenza.

I,'adempimento delle condizioni di eni al presente articolo, non
vincola 11 htinistero ad accogliere le dornande di ammissione al
ponrorso.

11 giudizio dell'Amministrazione a. tale riguardo è insindacabile.

Art. 3.

I documenti 'll cut ai on. 2, 3, 4, 5. Ce 9 del precedente articolo,
debbono essere di data non anteriore a due mest da quella di pub·
blicazione del presente decreto sotto pena di esclusione dal con.
corso.

La legalizzazione della firma, da parte del presidente del Tri.
bunale o del Prefetto, non occerre per i certificati rilasciati o vidi-
mati dal Governatorato di Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser.
Vizio presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a pro.
durre i documenti di cui at nn. 0, 7, 8, 9 e 10 dell'art. 2, insieme
a copia dello stato di servizio rilasciata e autenticata dal supe-
riori gerarchici.

I concorrenti 11011 impiegati di ruolo che'si trovino alle armi per
obblighi di leva, possono esibire in luogo dei documenti di cui al
Un. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un.certificato rilasciato,
su carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale appar-
tengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a
coprire il posto al quale aspirano.

I dipendenti statali non di ruolo clu abbiano superato 11 limite
massimo di età e chiedano l'ammissione al concorso, dovranno utlire
alla domanda uti certificato, in carta legale, dell'Amministrazione
da cui dipendono con l'attestazione della data di assunzione in eer•
vizio straordinario, della durata continuativa di questo o della qua.
lità del servizio medesimo.

Analogo certificato dovrantro produrre i dipendenti statali non
di ruolo che contino dúe anni di servizio ininterrotto alla data det
4 febbraio 1937-XV, perché p'ossano aspirare alla riserva dei posti
ai sensi del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100,

Art. 4.

I requisiti per ottenere l'ammissione al eencorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenm-
Zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorsa.

Art. 6.
' Le prove del concorso saranno scritte, orali e pratiche:'

Prove scTille:

Parte prima - Svolgimento di un tema in lingua italiana di cul-
tura generalg con carattere più specialmente storico (Storia d'Ita-
lia dal lŠl5 in poi).

Parte seconda - Traduzione dal francese in italiano e dall'ita-
liano in francese.

Parte ter:a - Svolgimento di un tema sull'ordinamento di un
pubblico archivio secondo la legislazione vigente.

Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafla
Prova orale:

16 Diritti e doveri dell'impiegato;
2o Storia d'Italia dal 1815 in poi, elementi di geografla fisica e

politica;
36 Ordinamento fondamentale dello Stato Fascista;
40 Nozioni elementari di statistica:
5• Lettura e tradazione dal francese in italiano.

Prova pratica:
Dattilografia.
I candidati potranno nell'istanza di ammissione al concorso

chiedere di sostenere prove supplementari di stenografla e di altre
lingue oltre la IIancese.

Art. 6.

Oltre alla notiffrazione individuale, almeno otto giorni prima
dell'inizio degli e.ami, sarà data notizia nella Gazzella U(ficiale det
nome degli aspiranti ammessi al concorso, nonche del luogo del
giorno e dell'ora fissati per la prima prova scruta.

Art. 7.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoli 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1969. B. 1397;
1 della legge 12 giugno 1931, n. 777; 8 del R. decret0·legge 13 dicem-
bre 1933, n. 1746; 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935. n. 2111; 1 del
R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172; 12 del R. decreto-legge 4 feb-
braio 1937, n. 100; 21 del R. decretc-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
4 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, per la ripartizione
dei posti, le nomine al posti stessi saranno conferite secondo l'or-
dine della graduatoria e con 1osservanza delle norme di cui al dia
sposto dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.
I cóncorrenti. che abbiano conseguito la semplice idoneità senza

essere compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso non

acquistano alcun diritto ad essere nominati. •

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub.
blicato nella Gaz:etta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 0 marzo 1939-XVII

(1866) p. Il 3tinistro: BASTLGI.\I
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MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALR

Concorso a borse di reciprocità istituite dalla Germania e dalla
Polonia per l'anno accademico 1939.40=XVIII, a favore di ita-
liani laureati o diplomati nel Ilegno.

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Decreta:

E' aperto 11 concorso per la assegnazione di borse di reciprocità
‡Stituite dalla Germania e dalla Polonia per l'anno accademico
19$$4 XVIII a favore di cittadini italiani laureati o diplomati negli
anni 1933-34, 1934-35, 1935-36, 1936-37 e 1937-38 in una Università, o

Istituto superiore o Accademia di belle aru o Conservatorio di
musica del Regno.

Le borse anzidette saranno usufruite presso una Università o

Istituto superiore, rispettivamente, della Germania e della Polonia.
Le borse della Germania sono otto e çonsistopo nel vitto ed

alloggio gratuiti e nell'esonero dal pagamento delle fasse scola-
Stiche. Gli assegnatari sono tenuti a pagare soltanto le tasse di
assistenza scolastica, che per ogni semestre, a seconda dell'Uni-
versità, variano da cinque a trenta R.M. ed eventuali contributi di
laboratorio. Solo nel caso che non fosse possibile procurare vitto
ed alloggio, verrebbe corrisposto un assegno mensile di 150 R.if.

Le horse della Polon1a sono quattro, di 2.250 zloty ciascuna,
pagabili in rate mensili anticipate, oltre 300 zloty per spese di viag-
gio di andata e ritorno.

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legale
da L. 6, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione gene-
rale della istruzione superiore - Div. III) non più tardi del 15 giugno
1939-XVII.

Coloro 1 quali aspirano a borse dell'una e dell'altra Nazione
debbono presentare due domande distinte, allegando i titoli e i
documenti richiesti ad una sola domanda e facendo riferimento ad
essi nell'altra.
Il candidato deve indicare nella domanda:
a) nome, cognome ed esatto domicilio;
b) borsa di studio cui aspira;
c) la materia o il gruppo di materie oggetto degli studi cui

egli intende dedicarsi;
d) Università o Istituto superiore che desidera frequentare

(la sede degli studi potrà essere variata da questo Ministero d'au-
Cordo col Governo straniero).

A corredo della domanda debbono essere presentati i seguenti
titoli e documenti:,

1) certificato comprovante l'iscrizione al P.N.F. o ai G.U.F. per
l'anno in corso. Tale certificato dev'essere rilasciato dal Segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento della provincia a cui
il candidato - appartiene e deve contenere l'esatta indicazione della
data d'iscrizione;

2) certificato delle votazioni riportate nei singoli esami di

profitto e in quello di laurea o di diploma da cui risulti anche

la data di quest'ultimo esame;

3) certificato di cittadinanza italiana;
4) certificato di buona condotta morale, civile e politica;
5) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellatio giu-

diziale;
6) stato di servizio militare;

7) certificato da cui risulti l'attività evolta nelle organizza-
zioni fasciste;

8) curriculum degli studi, documentato, da cui risulti ni

modo particolare fino a qual punto l'aspirante conosca la lingua
della Stato ove si dovrebbe recare a compiere gli studi e la pre-
parazione nella disciplina o gruppo di discipline oggetto degli
studi all'estero;

9) una dichiaraziotie nella quale il candidato, sotto la sua

personale responsabilità, dichiari di appartenere alla razza ita-

liana;
10) eventuali memorie a stampa o manoscritte, in tre copie,

e qualsiasi altro titolo o documento che il candidato ritenga oppor-
tuno produrre;

11) un elenco, in sei copie, di tutti i documenti, titoli e me-

morie presentati per il concorso.

I documenti di cui al numeri 1, 2, 3, 4 e 5, debbono essere

redatti su carta legale, quelli indicati ai numeri 3, I e 5, debbono
essere legalizzati e quelli di cui ai numeri 1, 3, 4 e 5, debbono
essere di data non anteriore di tre mesi dalla data di presentazione
della domanda.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se presentute
in tempo utile alle Autorità locali o agli utTici postali o ferroviari
e non saranno accettati dopo il giorno stesso litoli o documenn,

nonche pubblicazioni o parte di esse o qualsiasi altro atto: e nen-

pure sarà consentita, dopo il detto termine, la sostituzione all

mancseritti o bozze di stampa con lavori stampati.
L'ammissione al concorso potrà essere nëgata con provvedi-

mento del Ministro a suo giudizio insindaeabile.

Roma, addì 7 aprile 1939-XVII

ll Ministro: BorrAI

(1852)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SA.NTI RAFFAELE, geT€nte

lioma - 1.stituto Poligrafico dello Stato - G. C.


